
ONE HEALTH CITIZEN SCIENCE - Valutazione della esposizione e della salute 
secondo l’approccio integrato One Health con il coinvolgimento delle comunità 
residenti in aree a forte pressione ambientale in Italia è un progetto finanziato 
dal Ministero della Salute nell’ambito del Piano Nazionale per gli investimenti 
Complementare al PNRR, Investimento E.1, linea 1.4.
Lo studio si sviluppa nell’arco temporale 2023-2026 e prevede lo sviluppo 
di modelli di intervento innovativi per caratterizzare lo stato della qualità 
ambientale, valutare l’esposizione della popolazione agli inquinanti specifici, 
iniziare ad indagare l’associazione tra fattori di rischio ambientali ed esiti 
sanitari, misurare gli impatti associati alla contaminazione e agli scenari di 
bonifica, prevedendo l’attivazione di percorsi partecipativi in ogni fase del 
processo.
Per l’area di Porto Marghera saranno coinvolti l’Istituto Superiore di Sanità, 
la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria della Regione 
del Veneto, le Aziende ULSS 3 Serenissima e 4 Veneto Orientale, l’Università 
degli Studi di Padova, il Coordinamento dei comitati dei Cittadini,v gli Istituti 
Comprensivi Baseggio, Grimani, Schiavinato e Zara. 

MARGHERARICERCASALUTE
BIOMONITORAGGIO DEI CITTADINI E DELLE CITTADINE 
RESIDENTI NELL’AREA DEL SIN DI PORTO MARGHERA



INDAGINE POPOLAZIONE INFANTILE (3-10 ANNI)

CHI SONO COINVOLTI?

• 300 bambini/e residenti nelle zone di Marghera, Malcontenta e Oriago;
• 100 bambini/e residenti a San Donà di Piave.

 COME E COSA?

Si studierà la presenza di alcuni metalli nelle urine dei/delle bambini/e. Le 
urine verranno raccolte autonomamente a casa e consegnate a scuola. E’ 
prevista la compilazione da parte dei genitori di un questionario sulle abitudini 
e lo stile di vita del/della bambino/a.

 QUANDO?

A novembre cominceranno gli incontri informativi con i genitori presso le 
scuole coinvolte. In tali occasioni si programmerà la raccolta dei campioni.

INDAGINE POPOLAZIONE ADULTA (20-50 ANNI)

 CHI SONO COINVOLTI?

• 180 persone residenti nelle zone di Marghera, Malcontenta e Oriago;
• 108 persone residenti a San Donà di Piave.

 COME E COSA?

Si valuterà la presenza nel sangue di diossine, PCB e PFAS mediante prelievo 
presso gli ambulatori ULSS dedicati (Mestre e San Donà di Piave). In tale 
occasione è prevista la compilazione di un questionario sullo stile di vita, la 
dieta e la storia occupazionale.

 QUANDO?

Le persone saranno invitate a partecipare tramite lettera di invito spedita 
all’indirizzo di residenza; nella lettera saranno presenti tutte le informazioni 
necessarie.



OBIETTIVI 
• Valutare la dose di inquinanti nella popolazione in esame, comparandolaŁ

con quella di controllo;
• Valutare il ruolo di fattori individuali (dieta, stili di vita, etnia,) come 

determinanti di esposizione;
• Fornire informazioni utili a orientare la gestione del rischio;
• Rispondere al diritto delle persone di essere informate.

CHI È COINVOLTO/A? Lo studio mira a valutare la presenza e quantificare 
le concentrazioni di metalli (bambini) e diossine, PCB e PFAS (adulti) 
nelle popolazioni esposte, confrontando i valori ottenuti con quelli di in una 
popolazione simile ma non esposta, identificata in San Donà di Piave.

COSA SI STUDIA E PERCHÈ? Lo studio mira a valutare la presenza e 
quantificare le concentrazioni di metalli (bambini) e diossine, PCB e PFAS (adulti) 
presenti nelle popolazioni esposte, confrontando i valori ottenuti con quelli di in 
una popolazione simile ma non esposta, identificata in San Donà di Piave.

COME? Mediante un prelievo di urine (bambini) o sangue (adulti). I cittadini 
coinvolti dovranno compilare un questionario su stile di vita, dieta e, per gli 
adulti, sulla storia occupazionale.

PIANO DELLE ATTIVITA’
2023 • Avvicinamento: Incontri di conoscenza reciproca, del conte-

sto e degli attori sociali per consolidare un rapporto di fiducia

• Quesiti di ricerca: Cosa analizziamo? Dove? Perchè?

• Avvio del confronto sul biomonitoraggio: ricerca di una me-
diazione tra richieste dei cittadini, fattibilità tecnica ed
economica

2024 • Rafforzamento della collaborazione: accordo con le Istituzioni
locali e coinvolgimento delle scuole presenti nel territorio

• Definizione del protocollo di studio: mediante scrittura
condivisa e validazione pubblica

• Possibili scenari futuri: condivisione di modelli di intervento
in funzione di macro-scenari possibili che potranno originarsi
alla restituzione degli esiti analitici

• Avvio biomonitoraggio

2025-2026 •	 Ultimazione del biomonitoraggio

• Analisi dei campioni

• Definizione di scenari espositivi

• Comunicazione dei risultati di popolazione

• Condivisione di eventuali percorsi di presa in carico e di
iniziative di promozione della salute
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4. Banda dei loghi obbligatoria

La banda dei loghi deve essere inserita su:

• tutti gli atti prodotti nell'attuazione degli interventi e diretti al

pubblico, includendo avvisi, bandi di gara, documentazione

contabile, report informativi, presentazioni Power Point o

simili, etc. 

• carta intestata

• siti web, etichette, targhe, cartelloni e manifesti

• comunicati stampa 

• prima di copertina di pubblicazioni cartacee

• copertina di pubblicazioni digitali o multimediali 

• spot televisivi

• post con grafica sui social media 

• materiali prodotti per eventi (totem, banner, locandine,

brochure, etc.).

Nella banda dei loghi sono presenti, in ordine:

1. l'emblema dell'Unione europea completo di dicitura relativa al
NGEU

2. il logo del Ministero della Salute
3. il logo del PNRR (ItaliaDomani). 

Possono essere aggiunti, a seguire, il logo del Soggetto Attuatore o
del Beneficiario.

Per conoscere in linea generale le condizioni di utilizzo
dell'emblema UE per i Programmi 2021-2027 clicca qui.

Scarica:
• Emblema dell'Unione europea con dicitura in italiano
• Logo del Ministero della Salute
• Logo di ItaliaDomani

LOGO SOGGETTO ATTUATORE 
O BENEFICIARIO

Manuale di identità visiva dell’Università degli Studi di Cagliari.

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI CAGLIARI

Il marchio: stemma + logotipo.

Può avere diverse impaginazioni,
a seconda dell’utilizzo. 
Ciò che è importante rispettare 
è la mutua posizione 
degli elementi e la loro distanza. 
Questa versione del marchio 
è quella da usare in tutte 
le situazioni formali 
e strettamente istituzionali.
Per convenzione 
è denominata “LONG”. 

Lo stemma, il logotipo e il marchio.

I simboli ufficiali 
della Regione del Veneto

Le caratteristiche dello stemma della Regione del Veneto sono rinvenibili invece nell’art. 2 della stessa legge regionale.

Art.2 - Stemma della Regione.
Lo stemma della Regione (…) è costituito dalla rappresentanza di 
territori regionale con il mare, la pianura ei monti. In primo piano è 
raffigurato il leone di S. Marco.
L’articolo 52 della Legge regionale 22 febbraio 1999, n.7, ha eli-
minato dallo stemma come originariamente concepito, la dicitura 
“Regione del Veneto”.

Pertanto non è più legittimo utilizzare nei prodotti grafici lo stemma 
nella vecchia versione con la scritta all’interno.
Negli stessi anni inoltre è stato apportato un intervento di restyling 
del pittogramma stesso, che ne ha schiarito e acceso i colori e ri-
definito i contorni in modo da rendere lo stemma più leggibile anche 
in riproduzioni di piccole dimensioni.

D. Immagine dello stemma

E. Immagine del Sigillo

1.2 1.3
Elaborazione dello stemma regionale
Stemma Regionale con logotipo orizzontale 
(Versione orizzontale)

Stemma Regionale con logotipo sottostante 
(Versione compatta)

Lo stemma regionale è stato elaborato sin dal 2002 associando il 
logotipo con la dicitura “Regione del Veneto”.
Il logotipo “Regione del Veneto” si staglia su uno sfondo color pan-
tone 315C) caratterizzato da una texture che ripropone la sihouette 
del leone di San Marco.

Successivamente lo stemma è stato definito anche nella versione 
“compatta”.
La versione compatta è quella che più richiama lo stemma usato 
fino al 1999, che però presentava la dicitura Regione del Veneto 
al suo interno. Lo stemma compatto è preferibile nei casi in cui la 

Un ulteriore richiamo allo stemma è dato dalla cornice del logotipo, 
un rettangolo con angolo arrotondato.
Questa precisa forma è l’esito dello sviluppo della base dello stem-
ma, precisamente la metà sinistra.

Regione venga affiancata ad altri Enti i cui loghi tendano a forme più 
compatte, per non rompere l’omogeneità o quando la molteplicità 
di loghi costringa a una riduzione delle dimensioni del logotipo oriz-
zontale.
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ONE HEALTH è un approccio integrato che mira a bilanciare e ottimizzare in 
modo sostenibile la salute di persone, animali ed ecosistemi.

CITIZEN SCIENCE è un approccio alla scienza  in chiave partecipativa e 
prevede la necessità di coinvolgere i cittadini e tutti gli attori sociali nei processi 
di ricerca al fine di sostenerne e migliorarne la riuscita.

ONE HEALTH CITIZEN SCIENCE è un progetto nazionale che coinvolge le 
regioni Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Puglia, Sardegna e Toscana. La 
Regione del Veneto è coinvolta nello studio di Porto Marghera oltre a essere 
regione capofila dell’intero progetto.

INQUADRA  
IL QR CODE 
per saperne 

di più

Per maggiori info o 
aggiornamenti, partecipa sulla 
piattaforma decidim: qui verranno 
pubblicizzati tutti gli incontri, 
i momenti di formazione e 
discussione futuri.

MARGHERA 
RICERCA  
SALUTE
BIOMONITORAGGIO DEI CITTADINI E DELLE CITTADINE  
RESIDENTI NELL’AREA DEL SIN DI PORTO MARGHERA

Progetto finanziato con il supporto tecnico e finanziario del Ministero della Salute - PNC


